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Calendario
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don Claudio CAMPA

dopo l’anno della fede

La perla
preziosa
La fede. L’abbiamo descritta 
come il tesoro più prezioso. Per 
noi, per tutti. Non possiamo 
perderla, non vogliamo cor-
romperla, non intendiamo af-
fogarla in un gergo per iniziati, 
né dissiparla a poco prezzo per 
trarne vantaggio. La fede è una 
forza bella.
Nella pagina VIII di Collegno 
Comunità – lungo tutto il 
2013, l’Anno della Fede ap-
punto – abbiamo raccontato la 
fede a Collegno nelle diverse fa-
sce d’età: esperienze, interviste, 
testimonianze. In cima alla pa-
gina campeggia ancora su que-
sto numero, per l’ultima volta, 
l’immagine della perla pre-
ziosa. Il «raccontare la fede» è 
stato un cammino interessan-
te iniziato con i bambini, nel 
giornale dell’autunno dell’an-
no scorso,  fino ad arrivare agli 
anziani in questo numero. 
In redazione volevamo che que-
sta pagina fosse come una oasi, 
uno spazio per raccontare e 
ascoltare storie che danno vita 
e infondono speranza. Non un 
ghetto dove si sta bene, ma una 
oasi, un luogo di passaggio da 
cui si riparte per portare ciò 
che si è, e permettere che sia og-
getto di attenzione da parte di 
altri, accettando la situazione 
del deserto, in cui si incrociano 
carovane diverse. 
Volevamo che la questione su 
Dio, sul credere, non rimanes-
se relegata nel privato, ma aves-
se una sua cittadinanza anche 
nella nostra città di Collegno.
E al termine di questo Anno 
della Fede, così intenso nella 
vita delle nostre comunità e 
della Chiesa tutta, ci siamo fat-
ti convinti che da Dio occorre 
ripartire. Cioè dall’essenziale, 
da ciò che unicamente conta, 
da ciò che dà senso e significa-
to autentico, se radicato in quel 
tentativo di fare unità tra fede e 
vita tra storia quotidiana e Re-
gno di Dio.
I santi, i defunti. Questo nu-
mero di «Collegno Comunità» 
arriva nelle case dei Collegnesi 
tra la fine di ottobre e i primi 
giorni di novembre. Nel cuore 
dell’autunno. Quando gli al-
beri si spogliano delle foglie, le 
nebbie mattutine indugiano a 
dissolversi, il giorno si accorcia 
e la luce perde la sua intensità. 
Eppure ci sono lembi di terra, 
i cimiteri, che paiono prati pri-
maverili in fiore.
La festa dei Santi e la Comme-
morazione dei defunti forse 
possono aggiungere qualcosa 
alla nostra riflessione.
La festa dei Santi è un ponte

settimana sociale – torino ha ospitato il convegno nazionale, collegno rilancia con un dibattito a san lorenzo

Scommessa sulla famiglia
La sfida del lavoro e dell’educazione, i temi della fragilità e della multicultura: appuntamento al Circolo Richelmy

nostra intervista – raccolta diferenziata al 57%, si punta al 65%

Più salata la Tassa rifiuti
Il Sindaco accusa Roma

Continua a pag. II –›
Andrea CIATTAGLIA

Il peso della tassa rifiuti. Gli 
obiettivi della raccolta diffe-
renziata. Il difficile dialogo fra 
Comune e cittadini sul valuta-
zione dei costi e delle tariffe. Ne 
abbiamo discusso con Silvana 
Accossato, sindaco di Collegno 
dal 2004.
Sindaco Accossato, con l’in-
troduzione della raccolta dif-
ferenziata era stata promes-
sa, da lei e da altri esponenti 
dell’Amministrazione, una 
diminuzione della tassa rela-
tiva ai rifiuti e un risparmio 

per le famiglie. Come mai in-
vece la tassa è cresciuta?
Abbiamo avuto un aumento 
del 20% del costo in bolletta 
nel 2005 quando il Comune di 
Collegno ha dovuto sostenere 
il 100% dei costi della raccolta 
rifiuti, poi non si sono più re-
gistrati aumenti notevoli. Al-
lora erano state introdotte da 
poco la raccolta differenziata 
porta a porta e la Tariffa di 
igiene ambientale (Tia) con cui 

Continua a pag. II –›
Tommaso MARINO

Venerdì 1 novembre,
Festa di Tutti i Santi,
si terrà alle 15 presso
il Cimitero di Collegno, 
come di consueto,
la Messa in suffragio dei 
defunti, concelebrata
da tutti i parroci.

Preghiera
per i defunti

La famiglia come motore di 
speranza cristiana per la so-
cietà italiana. Su questo tema 
si sono confrontati a Torino 
più di mille delegati durante 
la Settimana Sociale dei catto-
lici italiani nello scorso mese di 
settembre. Nate su iniziativa di 
Giuseppe Toniolo nel 1907, le 
Settimane Sociali hanno costi-
tuito da sempre un importante 

momento di studio e di scam-
bio di esperienze dei cattolici 
italiani. 
Otto sono stati gli ambiti di 
confronto e di dialogo attorno 
al tema della famiglia: La sua 
missione educativa è stata al 
centro della riflessione con la 
situazione di fragilità e di soli-
tudine in cui spesso la famiglia 
si trova. Si è riflettuto sul ruolo 

delle comunità cristiane che 
possono ridare speranza alle 
persone, alle situazioni di vita 
spesso drammatiche. Il ruolo 
della scuola, con cui stilare una 
alleanza educativa, in grado di 
riportare lo studente e i genito-
ri protagonisti della formazio-
ne delle nuove generazioni. Gli 
stessi giovani che pochi anni 
dopo la formazione, e che spes-

so non sono pochi, possono 
fornire il proprio contributo al 
Paese attraverso il lavoro, a cui 
non sempre sono accompagna-
ti con la dovuta in/formazione. 
E a seguito della formazione di 
una famiglia attraverso il ma-
trimonio, questo può risultare 
svantaggioso per la pressione

Iscrizioni
CRESIME ADULTI
Gli adulti che desiderano riceve-
re il sacramento della Cresima 
possono iscriversi entro metà 
novembre ai corsi di prepara-
zione dell’Unità pastorale di 
Collegno. Le iscrizioni si effet-
tuano nella parrocchia di ap-
partenenza. I corsi prenderanno 
il via nella seconda metà di no-
vembre.

Lunedì 4 novembre
SETTIMANA SOCIALE
I temi della recente Settimana 
Sociale dei Cattolici Italiani 
(«La famiglia, speranza e futuro 
per la società italiana») saranno 
ripresi e approfonditi per le par-
rocchie di Collegno lunedì 4 no-
vembre alle 21 presso il Circolo 
studi Richelmy (parrocchia San 
Lorenzo).

9-10 novembre
RACCOLTA INDUMENTI
Presso tutte le parrocchie dell’U-
nità pastorale di Collegno si rac-
colgono abiti usati, borse, scarpe, 
in collaborazione con la coopera-
tiva sociale Lavoro e Solidarietà. 
Il ricavato sarà destinato alle Ca-
ritas parrocchiali. Orario raccol-
ta: 9.30-12.30 e 15.30-18.30.

Messa mensile
COMUNITÀ BRASILIANA
Ogni seconda domenica del mese 
alle 16.30 la Comunità Brasilia-
na si riunisce per Messa in lingua 
portoghese presso la chiesa Ma-
donna dei Poveri. È un’occasione 
di formazione, di spiritualità, ma 
anche di incontro conviviale fra 
gli immigati.

Domenica 24 novembre
FAMILY UP
Dalle 15 alle 18 presso la parroc-
chia di San Massimo si terrà un 
incontro per le famiglie dell’U-
nità pastorale e gli operatori di 
pastorale familiare. Guiderà la 
riflessione il salesiano don Bru-
no Ferrero.

Sabato 30 novembre
BANCO ALIMENTARE
Nei supermercati di Collegno si 
tiene la tradizionale giornata del 
Banco Alimentare: i clienti sono 
invitati ad acquistare e donare 
confezioni di cibo per i poveri. 
All’ingresso dei supermercati 
sono predisposti appositi centri 
di raccolta.

Io non c’ero. Ma sarei pronto a 
scommettere che abbiano det-
to «Prima gli italiani» anche a 
Collegno, un venerdì di ottobre 
dell’anno 2013. Dopo Cristo, 
s’intende. Niente di nuovo. Fonti 
che preferiscono restare anoni-
me affermano che a Collegno si 
è già sentito, in qualche venerdì 
di ottobre disseminato nella sto-
ria: «Prima i saraceni», «Prima gli 
ungari», «Prima i franchi», «Pri-
ma i longobardi», «Prima i bi-
zantini», «Prima i goti», «Prima 
i burgundi», «Prima i romani». 
Io non c’ero. Ma «Prima i liguri», 
sono certo, l’hanno detto a Colle-
gno un venerdì di ottobre dell’an-
no 220. Avanti Cristo, s’intende.

Certosino birichino
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tasse eque?
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Dal compendio della dottrina sociale della 
Chiesa (355). «La raccolta fiscale e la spesa pubblica 
assumono un’importanza economica cruciale per ogni 
comunità: l’obiettivo verso cui tendere è una finanza 
pubblica capace di proporsi come strumento di svilup-
po e di solidarietà… se è equa, efficiente, efficace, pro-
duce effetti virtuosi sull’economia, perché riesce a favo-
rire la crescita dell’occupazione, a sostenere le attività 
imprenditoriali e le iniziative senza scopo di lucro, e 
contribuisce ad accrescere la credibilità dello Stato qua-
le garante dei sistemi di previdenza e di protezione so-
ciale, destinati in particolare a proteggere i più deboli… 
Nel ridistribuire le risorse, la finanza pubblica deve…
prestare grande attenzione a sostenere le famiglie, de-
stinando a tal fine un’adeguata quantità di risorse».

Riflettiamo insieme. Per affrontare l’attuale 
situazione di crisi occorre anche, ma non solo, 
abbassare il livello insostenibile della tassazione, 
migliorare la qualità dei servizi pubblici, in una 
parola: maggior efficienza. Una tassa troppo 
onerosa, pagata solo dai soliti noti, rapportata 
ad un servizio non congruo è ingiusta.
Dalle parole ai fatti. A luglio i collegnesi nel 
ricevere il bollettino della tassa rifiuti hanno 
scoperto un ennesimo salasso. Eppure, quando 
fu introdotto il sistema di raccolta differenziata, 
per calmare gli animi dei cittadini nelle riunioni 
pubbliche, l’Amministrazione aveva promesso 
maggiori risparmi. Da allora, l’importo della 
tassa è incrementato e si sono aggiunti altri co-
sti connessi quali oneri per creare, nelle proprie 
case, delle zone dedicate al deposito dei nuovi 
bidoni (spesso maleodoranti e fonti batteriche), 
e per pagare il servizio di spostamento giorna-
liero all’esterno. Ma non solo: con la sparizione 
dei bidoni dalle strade sono comparse le discari-
che abusive nei prati e sì è dovuto convivere con 
puzze notturne (speriamo non nocive) sulla cui 
origine si sono sentite diverse ipotesi, tra cui, 
la nuova discarica pubblica realizzata a Colle-
gno. Infine, nonostante le proteste, si è assistito 
all’accensione del nuovo inceneritore i cui oneri 
di costruzione sono stati sostenuti dai cittadini 
mentre i guadagni di gestione saranno privatiz-
zati. Ancora oggi, non si riesce a capire come la 
sua esistenza possa conciliarsi con una politica 
di differenziazione dei rifiuti…
E per quanto riguarda la qualità del nostro ser-
vizio di pulizia strade e taglio dell’erba? Basta 
fare un giro per i nostri quartieri per percepire 
che siamo ben lontani dal livello di servizio of-
ferto nelle città del nord Europa. Riguardo agli 
sgravi … una famiglia con un Isee di 16.001 euro 
è già considerata ricca: ma la realtà sperimenta-
ta è diversa! Perché in altri comuni è stato pos-
sibile prevedere sconti diversi? Perché sono stati 
trovati fondi per coprire i buchi di bilancio di 
società partecipate (211.000 euro nel biennio 
2011-2012 per le perdite della Top srl!) e non 
quelli per sostenere le famiglie? Dove vengono 
destinati i lauti introiti degli autovelox cittadini 
(più di 4.100.000 di euro l’anno contabilizzati a 
bilancio come «ripetitivi» quindi sicuri)? Fino a 
che punto la loro installazione è stata finalizza-
ta alla maggior sicurezza stradale e non per far 
cassa? 

Fabrizio SALVATICO

Santa Chiara
Sposarsi in chiesa,
un progetto di vita
Dio, che ha creato l’uomo per 
amore, lo ha anche chiamato 
all’amore, vocazione fondamen-
tale e innata di ogni essere uma-
no. (rif. Catechismo della Chie-
sa cattolica)  In questa cornice 
il matrimonio cristiano rappre-
senta una scelta impegnativa e 
totalizzante, da cui nasce una 
creatura nuova, la coppia, chia-
mata ad esprimere pienamente 
la propria vocazione missiona-
ria. In un momento storico pe-
santemente segnato dalla crisi 
di valori, dall’individualismo, 
dall’indifferenza, dalla precarie-
tà, dal culto del denaro e della 
fisicità, è dunque fondamen-
tale l’impegno della comunità 
cristiana a orientare, sostenere 
ed accompagnare la famiglia, 
cardine della società, fin dal pe-
riodo del fidanzamento.

Le coppie che chiedono di 
«sposarsi in chiesa», oggi, non 
sono più solo i fidanzati nel 
senso tradizionale del termi-
ne, ragazzi che usciranno dalla 
famiglia d’origine il giorno del 
matrimonio. La maggioranza 
delle coppie convive o ha già 
trascorso periodi di conviven-
za. Alcuni matrimoni vengono 
celebrati tra giovani di diverse 
nazionalità e cultura. Spesso si 
chiede il matrimonio religioso 
più per tradizione o per com-
piacere la famiglia d’origine 
che per una motivazione per-
sonale profonda. Si presentano 
in parrocchia anche coppie con 
figli, quindi famiglie già costi-
tuite, che invocano la presenza 
e la benedizione di Dio nel loro 
quotidiano.
Si tratta, in generale, di adul-

ti consapevoli e responsabili 
di fronte alle sfide della vita, 
che però confidano solo sulle 
proprie forze, come se l’amore 
fosse esclusivamente un fatto 
privato e non una ricchezza 
da donare e condividere. Ma 
ad un certo punto ci si accorge 
che nella propria vita di coppia 
«manca qualcosa»! 
La parrocchia di Santa Chia-
ra, due volte l’anno, accoglie le 
coppie che vogliono prepararsi 
a ricevere il sacramento del ma-
trimonio, proponendo un per-
corso articolato in sette incon-
tri serali, con un ritiro conclu-
sivo la domenica mattina e la 

presentazione dei fidanzati alla 
comunità durante la Messa.
Un’equipe composta dal par-
roco, una suora, un medico ed 
una coppia adulta guida le gio-
vani coppie in un cammino di 
consapevolezza ed approfondi-
mento stimolando la reciproca 
conoscenza, invitandole in-
nanzitutto a confrontarsi con 
il Vangelo, per riconoscere che 
la loro storia d’amore rientra in 
un progetto di Dio su di loro e 
che la presenza di Dio nella 
loro vita «fa la differenza»,.
In un clima quasi mai frontale, 
ma di partecipazione e condi-
visione, la Parola di Dio viene 
calata nei vari aspetti della quo-
tidianità, ad individuare uno 
stile di vita preciso, basato sulla 
fedeltà nel senso più ampio del 
termine; uno stile che va con-
trocorrente, ricerca la sobrietà, 
richiede scelte coraggiose, di-
fende la vita. Le giovani coppie 
si lasciano interpellare dal Van-
gelo, imparando a considerarlo 
un compagno di viaggio inse-

parabile. La gioia più grande è 
vedere alcuni di loro proseguire 
il cammino di fede anche dopo 
il matrimonio o impegnarsi in 
qualche servizio nella comuni-
tà o nel sociale. 
I prossimi incontri di prepara-
zione al matrimonio inizieran-
no a gennaio 2014.

Consiglio pastorale,
elezioni 23-24 novembre
Il Concilio Vaticano II e i 
documenti della Chiesa ci 
trasmettono un’immagine 
di Chiesa in cui appare chia-
ro che ognuno dei credenti 
battezzati riceve i doni che lo 
Spirito Santo elargisce, senza 
distinzione, a tutti. Questo 
richiama ad un dialogo con-
tinuo all’interno della Comu-
nità che consenta di valoriz-
zare ciascuno secondo il dono 
ricevuto. 
In questa prospettiva va pensa-
to e vissuto il Consiglio Pasto-
rale, dove i rappresentanti dei 
laici della parrocchia collabo-

rano con i sacerdoti, diaconi, 
religiosi. Il Consiglio approfon-
disce, in spirito di comunione, 
tutto quanto riguarda la vita 
della Comunità nei suoi diversi 
aspetti. 
Il Consiglio attualmente in ca-
rica ha esaurito il suo tempo 
e pertanto, il Consiglio stesso 
ha deciso di indirne il rinnovo 
con le elezioni che si terranno 
sabato e domenica 23 e 24 no-
vembre 2013 in accordo con le 
norme esposte in chiesa.
Un caldo invito perché nei 
giorni prossimi alle elezioni, 
tutti i parrocchiani si sentano 
corresponsabili della buona ri-
uscita dell’evento, collaboran-
do alla preparazione delle liste 
dei candidati e – perché no? – 
offrendo la disponibilità per la 
propria candidatura.
Un sentito ringraziamento di 
tutta la Comunità al Consi-
glio Pastorale uscente  per il 
generoso impegno dedicato 
alle iniziative della Parroc-
chia.

Più salata la tassa rifiuti
 Segue da pagina I

Scommessa 
sulla famiglia
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In corso 
Francia 
il servizio per 
le famiglie

fiscale a cui è sottoposta, so-
prattutto per quelle famiglie 
che intendono generare più 
figli, naturali, in adozione o 
affido. Una discussione e un 
approfondimento importante 
ha riguardato alcune soluzioni 
anche giuridiche per la costru-
zione di un sistema di welfare a 
misura di famiglia, dove è pos-
sibile avviare un equo sistema 
di tassazione per tutti.
Altro tema importante è stato 
il cammino che abbiamo intra-
preso, in maniera inarrestabile, 
con le famiglie immigrate, che 
oggi rappresentano la compo-
nente più giovane del nostro 
Paese e che possono dare, se 
realmente integrate, un impor-
tante contributo allo sviluppo 
del Paese stesso che, costruito 
e diviso in Città, risulta essere 
un terreno da abitare, dove cia-
scuno può dare il giusto con-
tributo alla costruzione della 
Polis. Non si possono qui, con 

questo breve articolo, esauri-
re tutti i temi affrontati. Ri-
mane però un ultimo tema, 
analizzato in tutte le sue 
componenti: la custodia 
del creato, che deve essere 
un compito che impegna 
ciascuno di noi a lasciare 
ai nostri figli un mondo 
migliore di come lo abbia-
mo trovato, in naturale prose-
cuzione con l’avventura della 
creazione. 
Su ciascuno di questi temi si 
sono confrontati, con lo spi-
rito di ascolto e condivisione, 
Vescovi, laici, sacerdoti e de-
legati da ogni Diocesi d’Italia 
per dare un maggiore impulso 
alle attività delle parrocchie 
e delle Diocesi di Torino. Chi 
vuole approfondire può trova-
re sul sito web della Settimana 
Sociale tutte le relazioni e le 
conclusioni dei gruppi tema-
tici. Basta digitare l’indirizzo 
www.settimanesociali.it. A 
Collegno, chi desidera riflet-
tere ulteriormente sui temi 

che collega il presente con l’al-
dilà, che fa incontrare cielo e 
terra. Un momento di festa e 
di preghiera, l’opportunità di 
conoscere la vita dei Santi e 
cogliere attraverso la loro testi-
monianza indicazioni e orien-
tamenti per la nostra vita. Mi 
piace pensare in questo giorno 
di festa alle nostre comunità, 
impegnate nella realizzazione 
di nuove forme di evangelizza-
zione per i bambini, i giovani, 
gli adulti e gli anziani.  Ecco, in 
questo tentativo per ripartire 
da Dio sono con noi i volti de-
gli amici in cielo, che ci aiutano 
ad entrare nell’incontro con il 
Signore.
E poi: il 2 novembre.
Il cimitero ci ridimensiona, nel 
senso che ci dà la vera dimen-
sione. 
E allora cogliamo l’opportu-
nità di chiederci: su che basi è 
impostata la nostra vita?
Ecco la perla preziosa: la fede 
in Gesù Cristo morto e risorto, 
il volersi bene, il cercare ciò che 
unisce e non ciò che divide, la 
solidarietà con chi soffre, un 
mondo di pace e di giustizia. 

don Claudio CAMPA

della Settimana Sociale può 
partecipare a un incontro or-
ganizzato dal Circolo culturale 
Richelmy il prossimo lunedì 4 
novembre alle 21. Sarà un ap-
puntamento importante.

Tommaso MARINO

modificammo anche il meto-
do di conteggio dell’importo 
da pagare: per metà calcolato 
sui metri quadrati del locale di 
proprietà e per metà sul nume-
ro di residenti in quel locale.
La conseguenza del nuovo 
criterio fu lo spostamento 
del «peso» delle tasse sulle 
famiglie. Come spiega questa 
scelta?
Ritengo giusto che la tariffa 
rifiuti si paghi anche in base al 
numero di persone che effetti-
vamente li producono, man-
tenendo in parallelo un piano 
di sgravi e agevolazioni per le 
famiglie in difficoltà economi-
ca che a Collegno vale 300 mila 
euro all’anno. La soluzione più 
equa sarebbe il calcolo della 
tariffa in base alla produzio-
ne puntuale dei rifiuti: pago 
esattamente per la raccolta 
di ciò che produco. Ma que-
sta soluzione presenta ancora 
difficoltà tecniche complesse, 
soprattutto per i residenti dei 
condomini.
Molti residenti si lamentano 
del costo della nuova Tassa 
per lo smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani (Tarsu), 

nettamente più alto rispetto 
all’anno passato. Gli aumen-
ti in bolletta non erano storia 
del passato?
Vanno fatte due considerazio-
ni. Gli abitanti di Collegno col 

passaggio alla nuova Tarsu non 
hanno risentito di incrementi 
sulla parte della bolletta de-
stinata a pagare il servizio co-
munale, perché già dal 2005 il 
contribuente copre tutti i costi 
di raccolta. Un incremento del 
5 per cento c’è stato per alcune 

attività commerciali. Ma l’in-
cremento sul valore totale, che 
è nell’ordine di 30 centesimi a 
metro quadrato di superficie 
dichiarata, è frutto di un rica-
rico deciso dal Governo (inse-
rito sotto la fuorviante voce di 
«maggiorazione per servizi in-
divisibili prestata ai Comuni») 
che spetta in toto allo Stato.
La raccolta dei rifiuti è gesti-
ta dal consorzio Cidiu, ma 
molti cittadini lamentano la 
difficile consultazione dei bi-
lanci e dei dati relativi all’or-
ganico e alle retribuzioni dei 
dirigenti…
I documenti del Cidiu, piano 
finanziario e tutte le voci di co-
sto dirette e indirette comprese, 
sono accessibili via Internet o 
con apposite richieste di acces-
so agli atti, così come i dettagli 
del contratto Cidiu cha varia-
no da Comune a Comune.
E la raccolta differenziata?
Collegno nel 2004, alle prime 
battute della raccolta porta a 
porta, aveva una quota di rifiu-
ti differenziati del 24 per cento. 
Oggi siamo al 57, ma l’obiettivo 
rimane arrivare al 65 per cento, 
migliorando anche la qualità 
della differenziata.

Andrea CIATTAGLIA

Nella foto: 
piazza 
Basaglia un 
sabato di fine 
settembre
A Collegno 
la raccolta
differenziata
è partita
nel 2004
a quota 24%
Oggi viene 
differenziato
il 57%
dei rifiuti
L’obiettivo
del Comune
è arrivare
al 65%

L’arte
imperfetta
dei genitori
«Coraggio. Avanti su questa stra-
da della famiglia». Credo che le 
parole di Papa Francesco, a chiu-
sura della Settimana Sociale dei 
Cattolici Italiani, siano indirizza-
te anche alla nostra associazione 
di Collegno, «Famiglialcentro»: 
con le famiglie e per le famiglie. 
Il nostro primo obiettivo è sup-
portare le famiglie in difficoltà, 
con l’attività di consulenza ini-
ziata da oltre un anno. Il secon-
do: creare una rete attorno alla 
famiglia, che ha bisogno di non 
sentirsi sola, per essere culla di 
speranza per la nostra società. A 
tal fine da quest’anno c’è il per-
corso «Essere genitori, un’arte 
imperfetta», occasione di appro-
fondimento per una genitorialità 
consapevole. Il primo incontro 
(venerdì 25 ottobre alle 21, Teatro 
San Martino, via San Martino 2 
– Rivoli) avrà per tema «Il segreto 
dei bambini felici – Perché è im-
portante saper dire dei no e dare 
delle regole». Per il programma: 
www.famiglialcentro.it.

Gianluca BEATO



domenica 20 ottobre 2013 iiic o l l e g n o

Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Venerdì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 16.30-17.30

San Giuseppe
Via Venaria11, collegno

tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

28 aprile - 30 settembre
 
Battesimi. Simonetto 
Giulia, Treccarichi Chri-
stian, Zucca Aurora, Ratto 
Matteo, Sarni Francesco 
Luigi, Congiu Rachele, Bo-
nadonna Rocco, Orlando 
Simone, Bruno Francesca, 
Deiure Loris.
Matrimoni. Sarni Pietro 
Massimo e Gardenal Ilenia, 
Luiso Roberto Vito e Vi-
sconti Michela Antonietta, 
Carastro Davide e Fasano 
Barbara, Caldarella Salva-
tore e Gulino Daniela.
Defunti. Platania Alessan-
dro, Brancaccio Salvatore, 
Ferrari Maria, Pascolato 
Rosina, Diana Gian Pie-
ro, Salza Eugenio, Paiola 
Sergio, Ramundo Vincen-
za, Castagnotto Sergio, 
Cugliari Elio, Giannetta 
Giorgio, Baldo Susanna, 
Zanotto Elisa, Orlandin 
Gianfranco, Catania Igna-
zio, Casiraro Marinella, 
Cutaia Angelina, Boffa 
Maddalena.

Archivio

nuovo consiglio pastorale – non un «parlamento» della parrocchia, ma un luogo di discernimento

Responsabili. Per servire
Con l’elezione dei nuovi consiglieri torna al lavoro il «gruppo» chiamato ad affiancare il parroco nella guida della comunità

due comunità – addetto anche a san lorenzo

Benvenuto,
don Enrico!

C’è un nuovo collaboratore par-
rocchiale nelle comunità di San 
Giuseppe e San Lorenzo: don 
Enrico Trombino, classe 1969, 
originario di Milano. Nel giugno 
del 1993 ha conseguito il Baccel-
lierato in Sacra Teologia presso 
il Seminario Teologico «S. Pio 
X» di Catanzaro. È stato ordina-
to sacerdote il 4 dicembre 1993 
nella parrocchia di San Lorenzo 
Martire in Cerisano (Cs) dal ve-
scovo mons. Dino Trabalzini. 
Dal 1994 al 2013 don Enrico ha 
prestato servizio – prima come 
viceparroco, poi come parroco  
– in 4 diverse comunità nell’Ar-
cidiocesi di Cosenza-Bisignano. 
Numerosi i suoi incarichi dioce-
sani (assistente Azione Cattolica 

Ragazzi, vicerettore del Semi-
nario, assistente spirituale del 
Gruppo del Rinnovamento) che 
ha sempre svolto con il massimo 
impegno, donandosi senza ri-
serve e trasmettendo sempre un 
profondo amore per la Chiesa. Il 
suo punto di forza nel cammino 
sacerdotale, oltre alla preghiera 
quotidiana, è il grande amore e la 
grande devozione per l’Adorazio-
ne Eucaristica, è il rimanere ogni 
giorno un’ora davanti a Gesù che 
diventa per la sua vita spirituale 
linfa e sostegno che lo aiutano ad 
andare avanti, predicando e testi-
moniando con forza  il Vangelo, 
anche quando il cammino si fa 
aspro e la strada da seguire più 
tortuosa. 

Noi Torino, riparte l’oratorio
Mentre il nuovo Consiglio Pa-
storale Parrocchiale muove 
i suoi primi passi, decollano 
anche le iniziative per i gruppi 
giovanili, che avranno l’oppor-
tunità di fare tesoro delle riu-
scite edizioni estive dell’Estate 
Ragazzi e del Campo Scuola 
con l’Azione Cattolica. Da saba-
to 5 ottobre è ripartito l’oratorio 
per i bambini delle elementari, 
inizialmente con orario dalle 
15 alle 16.30, dal 9 novembre e 
per tutti i sabati con orario dalle 
16.30 alle 18, in continuità con 
la proposta del catechismo. 
Durante il mese di ottobre, 
partono anche gli incontri per i 
gruppi dei ragazzi delle medie e 
delle superiori. Permane il col-
legamento con l’Associazione 
Diocesana degli Oratori «NOI 
Torino» attraverso l’Associazio-
ne locale «NOI ci siamo», che 
supporta la dimensione tecni-
co-organizzativa dell’oratorio. 
Sul fronte formativo una pri-
ma, importante, novità di 
quest’ anno, è un percorso di 
aggiornamento per la forma-
zione degli animatori predi-
sposto in collaborazione con 
l’Azione Cattolica Diocesana. 
Domenica 27 ottobre, durante 
la Messa delle 11.15, l’Anno Pa-
storale verrà «inaugurato» con 
la presentazione ufficiale a tutti 
i parrocchiani dei cammini dei 
gruppi e del nuovo Consiglio 
Pastorale.

Due immagini 
dell’oratorio 
parrocchiale: 
un momento 

di gioco 
nelle aule 
e una foto 
di gruppo 

con don Filippo

«Il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale è l’organismo ecclesiale 
nel quale presbiteri, diaconi, 
religiosi e laici prestano il loro 
aiuto nel promuovere l’atti-
vità pastorale della comunità 
parrocchiale. Esso consente, 
garantisce e promuove la corre-
sponsabilità dei membri della 
Parrocchia sotto la guida del 
Parroco che fa le veci del Vesco-
vo e che in certo modo lo rende 
presente». 
Con queste parole si aprono gli 
«Statuti del Consiglio Pastora-
le Parrocchiale» promulgati il 
19 aprile 1992 dall’allora Ar-
civescovo di Torino cardinale 
Giovanni Saldarini.
Nella Parrocchia di San Giu-
seppe è tempo di rinnovo del 
Consiglio Pastorale: ne faran-
no parte membri designati 
con itinerario proprio dai 
gruppi che stabilmente ope-
rano in Parrocchia, membri 
nominati dal Parroco e mem-
bri eletti dalla assemblea della 
Messa domenicale.
Quando leggerete questo nu-
mero di «Collegno Comunità» 
queste procedure si saranno 
pressoché concluse. Colgo 
quindi l’occasione di queste 
righe non tanto per fare «in-
formazione elettorale», quanto 
per riflettere sul prezioso com-
pito che incombe su chi accet-
terà di coinvolgersi in questo 
«organismo ecclesiale».
I citati Statuti precisano innan-
zitutto che «la partecipazione 
al Consiglio Pastorale Parroc-
chiale si radica sui sacramenti 
del Battesimo e della Confer-

mazione», cioè della Cresima. 
Anche a questo, alla possibilità 
di essere pienamente corre-
sponsabili della vita della par-
rocchia, penso quando, con 
piglio effettivamente un po’ 
sbarazzino, ricordo ai cristiani 
di S. Giuseppe che se con la 

Cresima diventiamo, nella fede, 
«adulti», chi è senza Cresima 
resta, nella fede, un «marmoc-
chio». Un marmocchio a cui si 
vuole bene (anche di più che a 
un adulto), ma a cui non si affi-
dano certo compiti di consiglio 
o di responsabilità.
Quanto ai «consiglieri», essi 
debbono, recitano ancora gli 
Statuti, «distinguersi per fede 

sicura, buoni costumi e pru-
denza» e soprattutto «essere 
in piena comunione con la 
Chiesa». Una piena comunio-
ne che si esplicita non solo 
con il «fare la comunione» la 
domenica a Messa, ma, ancor 
di più, con quello che gli an-

tichi descrivevano come «sen-
tire cum Ecclesia», diremmo 
oggi, con espressione peraltro 
più povera, «armonizzati con 
la Chiesa».
Questa armonia non esclude, 
anzi implica legittime diver-
sità di opinioni, di storie, di 
sensibilità. Proprio per que-
sto ai consiglieri si chiede di 
«essere disponibili all’ascolto 

e al servizio, essere capaci di 
comprendere i problemi della 
comunità, sentirsi impegnati 
a costruire la comunità nella 
carità e nella varietà dei cari-
smi».
Il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale, in effetti, non è un par-

lamentino che scambia la de-
mocrazia con le sue caricature, 
ma il luogo dove si è uniti a pri-
ori sull’essenziale e si converge 
anche sull’opinabile. 
C’è di che essere grati ai nuovi 
membri del Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale. Ovviamente, 
non cominceranno da zero, 
ma potranno avvalersi del la-
voro fin qui fatto da chi li ha 

preceduti. A tutti i consiglieri, 
vecchi e nuovi, perciò, esprimo 
la gratitudine sincera a nome 
di quanti hanno a cuore l’an-
nuncio del Vangelo al Villag-
gio Dora e nella Parrocchia 
San Giuseppe.

don Filippo

in breve

RiPaRtE il gRuPPo

Suoceri
e suocere
Compiuti i primi passi nei mesi 
prima dell’estate, riprendono 
ora i momenti di incontro del 
gruppo che aggrega suoceri e 
suocere delle Parrocchie di S. 
Giuseppe e S.Lorenzo. Prossi-
mo  appuntamento: domenica 
10 novembre alla Messa del-
le 11.15 a S. Giuseppe. Dopo 
il pranzo insieme, un ampio 
spazio di progettazione delle 
iniziative dell’anno. Conviene 
preannunciare la propria pre-
senza telefonando agli uffici 
parrocchiali di S. Giuseppe o di 
S.Lorenzo.

FESta FaMigliE

Bimbi
battezzati
Una trentina di famiglie han-
no celebrato negli ultimi mesi 
il Battesimo dei loro bambini 
nelle Parrocchie di S. Giuseppe 
e di S.Lorenzo. Come prean-
nunciato nella fase di prepara-
zione, viene ora loro proposta la 
opportunità bella della «Festa 
dei bimbi battezzati (con chiac-
chiere e merenda per i loro geni-
tori)»: una occasione per ritro-
varsi, riprendere in mano alcuni 
segni che hanno caratterizzato 
il rito del Battesimo, riflettere 
sulla propria missione di geni-
tori che hanno accettato la sfida 
di educare 
alla fede i 
propri fi-
gli. Si fa 
«Festa» 
d o m e -
nica 17 
n o v e m -
bre dalle 
16.30 alle 
18.30 a S. 
Lorenzo.
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Dal lunedì al sabato ore 15.30-18
Sante Messe
Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; 
ore 11e 18.15 chiesa parrocchiale
Sabato e prefestivi: ore 18.15 chiesa parrocchiale

Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18.15; giov. ore 9
Adorazione eucaristica
Giovedì ore 9.30-11
Confessioni – Martedì ore 18.30-20;
giovedì ore 9.30-11

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, collegno
tel. 011.4051402 – cell. 335.6821675
Fax 011.4151551
chiesa S. elisabetta: corso Francia 351/7

 e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

28 aprile – 30 settembre

Battesimi. Gaddamer Perse-
fone; Aragno Viola; Aragno 
Gaia; Barbero Francesco; Vo-
gna Emanuele; Amari Auro-
ra; Bellora Samuele; Collura 
Christian; Ditella Gaia; Otta-
viani Leonardo; Racah David; 
Balzan Leonardo; Briganti 
Edoardo; Esposito Carlotta; 
Licata Nathan; Piazza Pietro; 
Violato Tommaso; Mossini 
Matilde; Calabrese Davide; 
Gianotti Prat Federico; Ndoci 
Mira; Osella Sofia; Palumbo 
Sara Maria; Tempo Elena; 
Pacifico Matilde; Novello Si-
mone Maria; Bassanese Alice; 
Stella Davide; Lequio Andrea 
Eugenio; Pettigiani Arianna; 
Malvinni Riccardo Rocco; 
Monteriso Davide; Pettenuz-
zo Sara; Formentin Alice;  
Nasraoui Samuele; Nasraoui  
Edoardo
Matrimoni. Tessaro Luca 
– Ratto Stefania; Carbone 
Fabio – Cartello Claudia; 
Cacia  Davide – Crepaldi Pa-
ola; Racah David – Gilardi 
Cristina; Monaco Alessandro 
– Fontana Elisabetta; Lo Ca-
stro Vittorio – Valarioti Elisa; 
Vitale Domenico – Rosato 
Eleonora; Borla Cart Andrea 
– Gerardi Teresa; Ansaldo Da-
niele – Crisostomo Barbara; 
Piantedosi Denis – Sorbini 
Alessandra; Ruggiero Paolo – 
Canale Elena; Zamborlin Da-
vide – Puzzi Emanuela; Gen-
tile Enzio – Ciancio Valenti-
na; Domeneghetti Archimede 
– Biagi Eleonora;  Pacifico 
Marco – Carnelos Cristina; 
Croce Ivano – L’Abbate Cro-
cifissa; Sansoè Paolo – Schena 
Elena; Restuccia Massimo 
– Dabbene Laura; Giorda-
no Riccardo – Biancamano 
Rosangela; Merlin Simone 
– Urbinati Simona; Sparacio 
Fabio – Milione Giulia
Defunti. D’Agostino Giusep-
pe; Novara Giorgio; Bonino 
Anna; Riccobene Teresa; Bari-
le Andreina; Bortolon Pietro; 
Parbuono Franco; Vaccari 
Enzo; Piscitello Antonino; 
Doppi Girolamo; Rampaz-
zo Antonio; Spensiero Ida; 
Indelicato Cosimo; Salvagno 
Licia; Fedele Antonio; Conra-
do Luciano; Noli Franco; Di 
Francesco Antonio; Rossotto 
Teresa; Pascale Letizia; Gatti 
Giuseppe; Puttero Vittorina; 
Vicini Vincenzo; Dagostino 
Francesco; Agnese Aldo; Pi-
sanu Giovannino; Ghinato 
Severino; Sartorelli Maria; 
Cordisco Rocco; Lino Rita; 
Capuano Maria Luisa

Archivio
le parole di assisi – mettiamo al centro della vita parrocchiale preghiera e semplicità

La via di Francesco
Qualche riflessione di «stile» per la nostra comunità in vista del rinnovo del Consiglio Pastorale 

giornata ad alpignano – aperto l’anno con una riflessione sulla vita di comunità 

Giovani a confronto con San Paolo

Il dono prezioso di un seminarista
Eccomi qui! Mi chiamo Francesco, sono un seminarista di 23 anni: 
quest’anno presterò servizio nella vostra parrocchia.
Nella mia famiglia, in cui mamma Rosa è maestra alle elementari 
e papà Giuseppe insegnante in pensione, sono il più piccolo di tre 
fratelli. Da qualche anno ho anche la gioia di essere diventato zio 
di una bellissima bimba. Dopo aver frequentato il liceo scientifico 
sono entrato in seminario e da allora sono passati cinque anni. 
La storia della mia vocazione nasce e matura in parrocchia, (dove da 
una certa età in poi ho cominciato anche a fare l’animatore), grazie 
anche  all’incontro di due sacerdoti che mi hanno colpito, accompa-
gnato e aiutato con la loro fede, il loro amore al Signore e mostrato 
come sia bello spendere totalmente la vita per il Vangelo. 
Amo molto leggere, ascoltare musica e il nuoto. Avremo modo di co-
noscerci, e avrete soprattutto modo di esercitare tanta pazienza! Vi 
confesso però che sono davvero felice di arrivare a Collegno tra voi, 
dove già quest’estate ho potuto sperimentare e gustare l’accoglienza. 
Sono contento ed entusiasta di partire per questa nuova avventura 
insieme, come comunità che cerca e segue il Signore! 
Con l’augurio che sia un anno appassionante e appassionato per 
tutta la nostra comunità, vi dico ancora GRAZIE di cuore! E buon 
cammino!

Francesco

Un momento di 
comunità fra i 

giovani 
della parrocchia 

nella Casa 
San Francesco 

del Villaggio 
Leumann

Domenica 29 settembre noi 
giovani ci siamo trovati per 
una giornata programmatica 
che è iniziata con la Messa co-
munitaria e poi ci ha portati 
a condividere del tempo dai 
missionari della Consolata di 
Alpignano. Abbiamo voluto 
così iniziare una tradizione, 
proprio con l’ultima dome-
nica di settembre, in cui ci si 
ritrova dopo la pausa estiva 
per dare slancio e carica alla 
attività che riprendono. 
Si è preso spunto dalle parole 
che papa Francesco ha rivol-
to ai giovani della Sardegna 
dove si condannano i cosi-
detti «venditori di morte» e la 
«dea lamentela» per arrivare 
a sottolineare che la certezza 
di vita ha un nome chiaro. È 
Gesù Cristo, colui che non 
crea illusioni ma ti aiuta a re-
alizzare pienamente la vita.

Si parte dunque da lì e, men-
tre si programmano le atti-
vità, si pensa con chiarezza a 
che cosa sottolineare e su cosa 
puntare in quest’Anno pasto-

rale. Divisi in due gruppi, 
uno fino ai diciannove anni e 
l’altro per quelli oltre, ci sia-
mo soffermati a riflettere su 
alcuni stili necessari per co-

struire comunità prendendo 
spunto da alcuni passi biblici 
di San Paolo. 
Perché questo lavoro? Per-
ché in un mondo travagliato 

e frenetico o si riparte dalle 
relazioni o si fa fatica an-
che a capire perché insiste-
re sulla fede. Sarà un anno 
così, che porterà certamente 
avanti l’ordinario ma in tut-
to cercherà di valorizzare i 
rapporti umani. Noi giovani 
vivremo il servizio dell’ani-
mazione nei gruppi e nell’o-
ratorio cercando di crescere 
sempre più nella qualità dei 
rapporti umani, proprio 
perché Cristo ha fatto così. 
Non mancheranno i legami 
con la Diocesi e le sue pro-
poste come non ci saranno 
sovraffollamenti di incontri 
ma umanità contagiosa e, 
speriamo, evangelizzatrice, 
tanto da far interrogare altri 
giovani spesso lontani per-
ché ritrovino speranza e ca-
lore nei nostri ambienti.

Il gruppo giovani

Siamo a metà ottobre e 
abbiamo nel cuore e negli 
occhi le immagini di papa 
Francesco pellegrino ad As-
sisi. Non si possono certo 
fare orecchie da mercante 
circa i messaggi da lui man-
dati in quest’occasione e 
tutto questo mi impegna 
ulteriormente a far sì che 
ci si possa spogliare del su-
perfluo, delle «mondanità», 
per continuare a ricercare 
solo ciò che è essenziale, che 
poi, per noi cristiani, ha un 
nome: Gesù Cristo, Signore 
della vita e della storia. 
Tutto questo provo a ripen-
sarlo proprio in questi gior-
ni in cui nella nostra comu-
nità si lavora anche per il 
rinnovo del Consiglio Pa-
storale Parrocchiale, organo 
fondamentale per tracciare 
la via da seguire e per ren-
dere tutti sempre più corre-
sponsabili del cammino che 
si è intrapreso. Sogno un 

Consiglio che sappia acco-
gliere le parole del Papa, ma 
ancora di più che viva l’ide-
ale evangelico ponendolo al 
di sopra di tutte le scelte. 
Nella festa di S. Francesco 
ho rammentato di un libro 
scritto a più mani che por-
tava un titolo emblematico: 
«Francesco, un pazzo da sle-
gare» e ho citato alcuni in-
gredienti della sana pazzia 
francescana che non solo 
non dobbiamo dimenticare, 
ma che devono essere quelle 
realtà che danno «gusto» al 
nostro essere e che caratte-
rizzano proprio quella paz-
zia che diventa capace di ca-
talizzare altri. Sono partito 
dalla «bontà» come segno 
incredibilmente disarmante 
e che Francesco ha vissuto 
fino in fondo, senza senti-
mentalismi. Per poi passa-
re al «coraggio» di chi non 
molla mai, a costo di perde-
re la faccia. Quel coraggio 

dell’andare controcorrente 
che sempre riuscirà a stu-
pire e interrogare. Per arri-
vare alla «semplicità» come 
dono di essere se stessi, sen-
za maschere o arrangiamen-
ti, che fa scendere dal piedi-
stallo e ti consegna fratello 
tra i fratelli. È la semplicità 
dei «senza titoli» e del senza 
sfarzo. 
Il quarto ingrediente sotto-
lineato è quella cosa conta-
giosa che si chiama «gioia» 
e che molti cristiani hanno 
un po’ perso. Chiaro che 
oggi non c’è molto da ride-
re per tanti e pesanti mo-
tivi, ma la gioia cristiana è 
una dimensione del cuore, 
un affidamento totale alla 
provvidenza che San Fran-
cesco chiama «perfetta le-
tizia» e che addirittura lo 
porta a morire cantando. 
Ed eccoci allora alla «po-
vertà», quella senza scon-
ti, che rende liberi e che si 

comprende se si è veramen-
te innamorati del Cristo. È 
la povertà che ti chiede di 
rinunciare a tanti beni per 
arrivare a possedere il Tutto. 
Tutti questi ingredienti però 
non stanno in piedi se non 
c’è l’ultimo che fa da colon-
na portante: la «preghiera». 
Si dice che Francesco non 
era un uomo che pregava 
bensì un «uomo fatto pre-
ghiera». Questa dice chi sei 
e dà libertà alla tua anima. 
Ti aiuta a riscoprirti perché 
ti immergi nel cuore stesso 
di Dio e Lui ti dice quanto 
ti ama, così come sei. Allo-
ra non puoi fare altro che 
riconoscerti come creatura 
che trova il senso del suo 
esistere se non in Lui e lì si 
crea quel bel circolo che ti 
porta ad annunciarlo ad al-
tri. Pensa che spettacolo un 
Consiglio Pastorale che tra-
smetta tutto questo!

don Dario

Alla Consolata Francesco, quinto anno di Seminario
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Madonna dei poveri
Padri agostiniani  Scalzi

Via Vespucci 17, collegno
tel. e fax 011.4116904

Ufficio parrocchiale
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Battesimi. Palazzo Nathan 
Riccardo, Cafà Lorenzo, Nor-
dio Alberto, Nordio Alessan-
dro, Moro Camilla, Piga Ele-
onora, Solitario Ludovica Isa-
bella, Visconti Riccardo, Iorio 
Riccardo, Borelli Monica, Ru-
bano Alberto, Crepaldi Aurora, 
Farsora Camilla Rachele, Falco 
Alessandro, Massola Giulia 
Maria, Maio Andrea, Oreglia 
Giorgia, Paganin Leonardo, 
Saccinni Alberto, Cuordileone 
Christian, Bulgari Ilaria, Irmi-
ci Willian, Morrison Rebecca, 
Prevedi Giorgia, Savasta Ca-
milla, Carniello Gabriele, Mas-
sa Alessia.
Cresime. Auriletto Simone, 
Barge Simone, Boasso Greta, 
Bottacin Luca, Brunelli Da-
vide, Costa Nicolas, De Paul 
Andrea, Del Zotto Lidia, Di 
Lauro Chiara, Di Muzio Ales-
sio, Dirindin Giorgio, Faggiani 
Alessio, Fanari Erika, Ferrandi-
na Tommaso, Ficuciello Arian-
na, Florino Simone, Giannone 
Gabriele, Grasso Doriana, 
Loberto Federico, Maiellaro 
Rachele, Menegolli Chiara, 
Merico Erica, Nadalin Stefano, 
Negro Lorenzo, Nobile Sa-
muele, Notari Giada, Osler Eli-
sa, Pellicanò Francesco, Rando 
Massimiliano, Ricci Agostino, 
Saccà Gianluca, Santini Danie-
le, Senevigo Alessandro, Senti-
na Vittoria, Solazzo Chiara, 
Supino Anna, Tarasco Maicol 
Andres, Valerio Daniele, Visen-
tin Rebecca, Votta  Arianna, 
Matrimoni. Ghiachero Fa-
bio e Garnero Stefania, Borel-
li Claudio e Patrizi Claudia, 
Orrù Simone e Di Giovanni 
Eleonora, Regis Danilo e Conti 
Maria Luisa, Pilloni Luca e Pre-
gnolato Sara, Morrison Wanje 
e Monti Daniela, Polito An-
drea e La Rocca Daniela, Beral-
di Antonio e Corazza Marina
Funerali. Maio Giovanni, 
Conte Elena, Fasce Maria, Di 
Todaro Carmela, Biasini Pal-
mira, Peirone Quinto, Di Can-
dia Concetta, Poma Maria Pia, 
Montella Luca, Furin Ivone, 
Insirello Gaetano, Barosso Lui-
gi, Salvaggio Giovanni, Bo Gla-
dis, Turlette Catterina, Avan-
zolini Maria, Cacciola Aurora, 
Bregola Andrea, Di Tirlizzi An-
tonia, La Piana Maria, Stefani 
Giovanna, Passarella Avellina, 
Genna Domenico, Rosso Ma-
rio, Bianco Giovanni Battista, 
Dellavalle Giuseppe.

Archivio
nuovo anno – prima delle cose «da fare», c’è la vita di fede

La gioia di essere
«comunità»
Il nostro Anno pastorale si apre con 
la notizia del trasferimento di p. 
Ferdinand Puig alla comunità Ma-
donna della Neve in Frosinone, dove 
sarà Priore e vicario parrocchiale. 
Mentre lo ringraziamo per questi 
5 anni a Collegno, vogliamo mani-
festare la nostra vicinanza in questo 
inizio di cammino nella nuova real-
tà e soprattutto la nostra preghiera 
affinché il suo servizio sia fecondo 
nella nuova comunità che il Signore 
e i superiori gli affidano. Aggiungia-
mo  un grazie di cuore a tante fami-
glie che hanno voluto partecipare al 
dono del calice per il suo ministero 
sacerdotale. Nella Messa quotidiana 
gli chiediamo di ricordarci al Signo-
re. Attendiamo al più presto l’arrivo 
del nuovo vicario parrocchiale padre 
Agerico Cosmod. 
Intanto le attività pastorali sono par-
tite con l’obiettivo certo di far crescere 
la comunione e migliorare la qualità 
della nostra vita spirituale. 
Il nostro Arcivescovo ci sprona a 
nuove attenzioni ai sacramenti 
dell’iniziazione cristiana (Battesi-
mo, Cresima, Eucarestia). A vari 
livelli e con modalità diverse dai 
consigli ai vari gruppi parrocchiali 

siamo sollecitati a riflettere e dare 
più qualità alla preparazione e alla 
vita sacramentale. I sacramenti ri-
chiedono la fede e la fede ha bisogno 
della grazia e della fecondità del sa-
cramento. Mettiamo pertanto ogni 
attenzione e disponibilità interiori 
affinché possiamo essere preparati e 
pronti ad aiutare gli altri nella rice-
zione dei sacramenti, ma raddoppia-
mo l’attenzione affinché i sacramen-
ti ricevuti portino tanti frutti di fede 
e di carità nella nostra vita.
Se guardiamo alla nostra comunità 
parrocchiale non possiamo non ve-
dere il grandioso impegno di persone 
e risorse per le varie attività, ma pur-
troppo non si mette la stessa energia 
per costruire comunione e per aiu-
tarci nella promozione di eventi che 
aiutino a far risplendere l’energia 
bella della fede cristiana. Ma non 
voglio recriminare, e con voi deside-
ro guardare avanti con gratitudine 
al Signore e a tutta la comunità.
Dobbiamo essere grati al Signore per 
le famiglie che vivono l’amore come 
un dono che nasce dalla fede, che ve-
dono nel Battesimo una grazia e un 
dono di appartenenza a Gesù, che 
con gioia accompagnano i figli nella 

vita della comunità, che pur nelle 
tante fatiche e difficoltà non si scorag-
giano. Grati per i nonni, gli anziani, 
i malati e tutti quelli che nel tempo 
si sono prodigati affinché negli anni 
passati la bellezza della fede e della 
comunità fosse testimoniata nella 
nostra borgata. Abbiamo tanti belli 
esempi di generosità e perseveranza 
nel bene.
Grati per i catechisti, gli animatori 
che animati da una vera apparte-
nenza ecclesiale diventano i primi 
testimoni della fede. Insieme con pa-
zienza e dedizione si costruisce per il 
bene di tutti.
Grati quando la carità e il servizio 
alle persone non vengono fatti per 
obbligo o per salvaguardare le appa-
renze ma per una vera partecipazio-
ne alla vita della persone in difficoltà 
e per gratitudine dell’amore che rice-
viamo a nostra volta dal Signore e 
dai fratelli.
Con l’augurio che ogni fratello e ogni 
persona animata da buona volontà 
possa essere accolta e valorizzata 
nella sua identità profonda e che, so-
stenendoci a vicenda, possiamo pro-
gredire nel bene. Buon cammino,

padre Salesio, parroco

 “Ma noi, Signore, siamo, ecco, 
il tuo piccolo gregge. Tienici 
dunque, stendi le tue ali, e ci 
rifugeremo sotto di esse. Sii tu 
la nostra gloria. Ci si ami per te, 
e in noi sia temuta la tua parola 
(Confessioni 10, 36, 59).

Padre Ferdinand: «vi porto nel cuore»
Il momento più bello della 
vita di un sacerdote che ha 
vissuto in una comunità par-
rocchiale, che sa dare e acco-
gliere, è quello di saper espri-
mere con cuore sincero la gra-
titudine per il dono non solo 
della vita vissuta insieme,  ma 
anche l’amicizia vera che è 
stata coltivata personalmen-
te secondo l’insegnamento di 
Gesù Cristo. È questo è il mo-
tivo per cui desidero rivolgere 
il mio ringraziamento a voi 
parrocchiani della comuni-
tà della Madonna dei Poveri, 
dove ho svolto il mio servizio 

sacerdotale come vicario par-
rocchiale per cinque anni.
Vi ringrazio di vero cuore 
per l’amore, l’accoglienza e 
sopratutto l’amicizia che mi 
avete dato e mostrato. Le 
porto nel cuore giorno dopo 
giorno nel mio ministero sa-
cerdotale. Mi avete fatto cre-
scere non solo nel rapporto 
umano ma anche nella vita 
spirituale. Grazie veramente 
di cuore. 
Infine, ringrazio il mio con-
fratello parroco padre Sale-
sio per avermi accompagna-
to nel cammino di vita par-

rocchiale, spirituale e sacer-
dotale. Vi invito a sostenerlo 
sempre, non solo nelle attivi-
tà pastorali ma nella preghie-
ra, affinché possa continuare 
con gioia il servizio a lui af-
fidato come pastore della co-
munità parrocchiale.
Che il buon Gesù ci accom-
pagni nel nostro cammino 
di fede. E la Madonna dei 
Poveri ci protegga sempre 
nel mantello del suo amore. 
Arrivederci... Deo gratias et 
Mariae. Fraternamente in 
Sant’Agostino,

padre Ferdinand PUIG OAD

davanti alla chiesa – area intitolata alla memoria del compianto padre agostiniano

Ora c’è piazza Cherubino
Lo scorso mese di luglio è 
stata finalmente inaugurata, 
alla presenza delle Autorità, 
la nuova piazza prospiciente 
il Sagrato della Parrocchia. È 
stata intitolata al compianto 
padre Cherubino Gaggero, 
frate agostiniano, collegnese 
di adozione, che spese tutta 
la sua vita al servizio pastora-
le della nostra città. Una sua 
grande foto è ora impressa su 
una targa commemorativa 
nel centro della piazza come 
segno di ricordo e ricono-
scenza. 
Con l’intitolazione della piaz-
za si è conclusa l’ultima fase 
di un ampio progetto di ri-
qualificazione delle strutture 
parrocchiali che ha compor-
tato per il parroco padre Sa-
lesio un notevole impegno 
finanziario e psicologico. Gli 

sforzi profusi sono stati pre-
miati da un buon risultato: 
un dono a servizio di tutta la 
collettività.
Nella piazza pubblica, alle 

porte della città, è stato crea-
to anche un prezioso angolo 
di devozione alla Madonna. 
Una statua mariana, una fon-
tana ed un grande pino ripro-

ducono in modo stilizzato e 
simbolico i luoghi dove Colei 
che si definì la «Vergine dei 
Poveri» apparve ad una veg-
gente a Banneaux. 
Il messaggio semplice del-
la Madonna dei Poveri alla 
conversione e alla preghiera 
risuona d’ora innanzi nella 
nostra piazza, come proposta 
all’uomo moderno. In una 
città, da sempre gelosa della 
sua laicità, speriamo che un 
simbolo religioso di donna 
e madre possa rappresentare 
(come lo è stato per il mon-
do musulmano) un ponte di 
incontro e dialogo con coloro 
che sono in ricerca di senso e 
verità. Ormai da anni la Chie-
sa ci ricorda che fede e ragio-
ne devono imparare a dialo-
gare e camminare insieme!

Fabrizio SALVATICO

La piazza dopo 
due mesi. A sinistra: 
l’intitolazione
a padre Cherubino

PICCOLO GREGGE
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28 aprile - 30 settembre 

Battesimi. Bergantino 
Francesco, Centi Federica, 
Pisciottano Arianna, Ravi-
dà Noemi, Spadon Sara, 
Templari Ginevra, Bon-
signore Gabriele, Canzio 
Chanel Benedetta, Girardi 
Giorgio, Lanotte Nicole, 
Ottone Giacomo, Quaglia 
Laura, Raineri Edoardo, 
Scalmato Jacopo, Pappa-
rella Alessandro.
Cresime. Abenante Ele-
onora, Andreoli Loren-
zo, Antoniazzi Giulia, 
Barresi Viviana, Benchea 
Madalina, Bertino Anna, 
Bolognesi Davide, Botta 
Giorgia, Bruatto Paola, 
Centinaro Lorenzo, Ciam-
berlano Manuele, Cutaia 
Alessandro, Di Cicco Mi-
chael, Di Fonzo Mattia, 
Frigo Alissa, Gado Paolo, 
Gallerati Francesca, Gre-
gorio Virginia, Lentini 
Alessandro, Leone Marzia, 
Lisa Emanuele Francesco, 
Matta Edoardo, Mazzetto 
Paolo, Muggianu Alessan-
dro, Musso Martina, Os-
sola Alice, Pellegrino Mar-
ta, Piacquaddio Arianna, 
Pisu Alessandra, Prealta 
Federico, Putero Gabriele, 
Rosenga Chiara, Ruggirel-
lo Silvia, Scaletta Simone, 
Selvaggi Edoardo, Siano 
Nicole Andrea, Stocchi 
Clara, Tagliento Lorenzo, 
Zatta Giulia.
Matrimoni. Carbonara 
Nicola e Valenti Francesca, 
Iaia Marco e Agostinelli 
Sabrina, Mottin Davide e 
Di Pietro Maria Concetta, 
Guerra Andrea e Di Gioia 
Micaela, Palumbo Marco 
e Ferrari Silvia, Schiavon 
Andrea e Picco Natalia, 
Defunti. Beneduce Raffa-
ella, Porcellato Margheri-
ta, Fico Mario, Bertrandi 
Giuliana, Torello Piero, 
Marchetti Vera, Bellarosa 
Vittoria, Meliga Irma, Ba-
rolo Giuseppina, Rossato 
Antonio, Torbinio Gio-
vanna, Beltramino Maria, 
Massari Vilmo, Fogli Ro-
berto, Velleca Maria Feli-
cia, Di Nobile Mario, Mar-
tinasso Cesare, Buratin 
Maria, Maccario Adelina, 
De Virgilis Cosimo, Nar-
dozzi Massimiliano.

Archivio
nostro inno al patrono – molto apprezzata la prima esecuzione durante la festa parrocchiale

Carissimo San Massimo
Giornate di incontro e preghiera, animazione – Utili momenti di dialogo con il Consiglio Pastorale sulla vita della comunità

campi estivi di servizio – l’esperienza del clan «locomotiva» e del noviziato «mut-mut»

Scout fra Scutari e Lourdes
OttO giOrni in AlBAniA. Decidere dove an-
dare a fare la route o il campo di servizio estivo è sempre 
una grande scommessa, un interrogativo che non trova 
risposta se non dopo o durante l’esperienza stessa. Bene, 
possiamo dire che la nostra scelta di quest’anno è stata 
vincente! Da tempo avevamo deciso di fare un campo di 
servizio, pensando dapprima a posti molto lontani, per 
avvicinarsi sempre più, giungendo alla scelta definitiva 
nel mese di gennaio: Albania dalle Suore Angeliche di 
Scutari! 
Eccoci pronti a spenderci per conoscere la cultura attra-
verso la storia, i racconti, le tradizioni, l’incontro con don 
Matteo e le suore, i piatti tradizionali… e prepararci con 
l’autofinanziamento e la raccolta di materiale. Per giun-
gere alle tre del mattino del 5 agosto quando, caricate 
l’auto e il furgone, finalmente ci avviamo verso la nostra 
meta. 
Siamo accompagnati dai fantastici paesaggi della Cro-
azia, della Bosnia e di Montenegro, un impatto signifi-
cativo all’ingresso in Albania, la frontiera ci è sembrata 
una linea di delimitazione fra la ricchezza e la povertà 
esteriore, ma ben presto abbiamo scoperto la ricchezza 
del cuore del popolo albanese. 
Otto giorni, forse troppo pochi, per contenere le 1000 

emozioni nate dalle esperienze. Abbiamo ripercorso 
parte del cammino che ha portato gli albanesi a supe-
rare il regime comunista e a conoscere la libertà; libertà 
di pensiero, di espressione e di religione. Emozionante è 
stato vivere durante la celebrazione eucaristica in cui si 
pregava in albanese ed italiano, l’ascolto della preghiera 
intonata dal muezzin, un vero esempio di come cultu-
re e religioni diverse possono convivere. Un’ulteriore 
conferma di questo è data dalla profonda intesa che si è 
creata fin dal primo momento verso i bambini e con gli 
animatori e le suore del luogo con i quali abbiamo fatto 
servizio e siamo stati ospitati; consentendo a quei piccoli i 
di vivere ulteriori momenti di vita di gruppo con attività 
ludico-educative che hanno reso diverse le loro giornate. 
Intensa e forte è stata l’esperienza della visita alle fami-
glie dove abbiamo vissuto il vero significato dell’essen-
zialità e dell’accoglienza, guardando degli occhi felici di 
condividere il «poco» che avevano, e la loro storia di vita.
Sorprendente l’essere stati accolti nella loro umile strut-
tura di Fush-Milot adibita ad oratorio da un murales in 
cui spiccava la scritta FALEMINDERIT, che significa 
GRAZIE, insieme a BENVENUTI TRA NOI  che vole-
va dirci GRAZIE PER ESSERE QUI, vi esprimiamo la 
nostra fiducia. Un Grazie rinnovato alla nostra parten-

za, un grazie che abbiamo ricambiato per aver potuto vi-
vere con loro un esperienza di vita che non solo ci ha fatto 
conoscere qualcosa di nuovo, ma ci sta ancora facendo 
riflettere e ha generato in noi importanti cambiamenti. 

Il Clan «La locomotiva»

lOurDes e i Pirenei. «Il miglior modo di essere 
felici è di procurare la felicità agli altri». Il compito dello 
scoutismo è far prendere vita a queste parole. Quest’e-
state, per vivere a pieno questa frase, abbiamo deciso 
di trascorrere la nostra route a Lourdes. Nel tempo 
passato in questo luogo abbiamo sperimentato vari tipi 
di servizio (accompagnato i malati, servito alla mensa, 
piscine, accoglienza e partenza dei malati alla stazio-
ne). È stata un’esperienza, che seppure con qualche 
ostacolo, abbiamo vissuto al meglio e siamo stati felici 
di aiutare persone in difficoltà. Nonostante il servizio 
richiedesse un certo impegno da parte nostra, ci siamo 
resi conto che rendere felice il prossimo è appagante.
Visto che «lo scoutismo passa attraverso i piedi» abbia-
mo concluso la nostra route con un percorso sui Pirenei 
consapevoli che la «fatica aiuta crescere nella condivi-
sione».

Il Noviziato «Mut-Mut»

testimonianza – un’educatrice racconta il suo primo anno di servizio in oratorio

La sorpresa di Estate Ragazzi
«Dai! Vieni a fare l’animatri-
ce con noi!», quante volte mi 
sono sentita ripetere questa fra-
se dai miei amici e io ho sempre 
rifiutato infastidita! È vero, lo 
ammetto, all’inizio non volevo 
prender parte all’«estate ragaz-
zi», lo consideravo una sfacchi-
nata e una perdita di tempo, 
ma soprattutto, sentendo le 
esperienze di altre mie amiche, 
temevo i ragazzi, soprattutto 
quelli delle medie; avevo paura 
di non riuscire a gestirli...
Poi, quest’anno, qualcosa pro-
veniente dal profondo mi ha 
fatto coraggio e mi ha spinta a 
provare; anche se ormai avevo 
già dato la mia disponibilità e 
assicurato che avrei fatto l’ani-
matrice per tre settimane, con-

tinuavo ad avere paura e non 
essere convinta.
Dopo aver partecipato a diverse 
assemblee con gli altri animato-
ri è arrivato il fatidico giorno: 
il 17 giugno, il primo giorno 
da animatrice. Quel giorno ci 
sarebbero state affidate le clas-
si (medie, elementari I e II), in 
cuor mio speravo che non mi 
capitassero le medie…. invece 
mi sono toccate proprio loro! 
Non ero felice della classe asse-
gnatami: non mi sento molto in 
sintonia con i ragazzi delle me-
die in quanto hanno gusti com-
pletamente diversi dai miei. Per 
cui, un po’ delusa, ho comincia-
to la prima giornata, cercando 
subito di mostrare che non mi 
sarei fatta calpestare, risultando 

forse un po’ severa; effettiva-
mente avevo sbagliato metodo 
di approccio ed infatti i primi 
giorni sono stati difficilotti… 
Quando ho 
cominciato 
ad aprirmi le 
cose sono 
cambia-
te: sono 
riuscita 
ad en-
trare in 
sintonia con 
i ragazzi e 
a diventare 
loro ami-
ca, pas-
sando così 
le due setti-
mane più bel-

le della mia vita. Adesso quan-
do ripenso a quei giorni provo 
nostalgia e rimpiango di essere 
sempre stata così indifferen-
t e ed ostile verso l’estate 

ragazzi, perché è un’esperienza 
che ti segna nel profondo: poter 
stare a contatto con bambini e 
ragazzi, vederli sorridere, sapere 
che si divertono, ascoltarli e cer-
care di aiutarli nei loro piccoli 
problemi, fare qualcosa per loro 
cercando di regalare giornate 
felici in cui possono imparare 
divertendosi, rapportarsi con 
ragazzi di età diverse e vedere, 
a d esempio, i più grandi che 

imparano a prendersi 
cura dei più piccoli. In-

somma l’«estate ragazzi» 
è un’esperienza unica. 
Ed è davvero difficile 
riuscire ad esprimere 

in così poche righe tut-
te le emozioni e le gioie che 

lascia. 
Spero che se qualche altro 
ragazzo titubante come me 
sta leggendo ciò che ho 
scritto, possa cambiare idea 
e provare almeno una volta: 
vedrà, non se ne pentirà! 

Irene BRANCHI MONDO

«Carissimo San Massimo, Ve-
scovo di Torino»…. tutto è ini-
ziato così. Questi sono i primi 
versi di quello che poi, grazie 
alla sensibile intelligenza di 
don Claudio e alla bellezza 
delle note composte dal mae-
stro Mauro Goia, è diventato 
l’inno di ringraziamento a San 
Massimo. Ma dietro a questi 
versi e all’inno finale poi, c’è 
una piccola storia. Una storia 
che ha visto come protagonista 
il Consiglio Pastorale, coeso e 
deciso a regalare alla comunità 
tutta una grande festa in onore 
di San Massimo. 
Chi vi scrive ha l’onore di par-
tecipare da circa un anno a 
questo gruppo, che come tutti 
i gruppi è aperto al confronto, 
talvolta anche animatamente, 
ma è unito e coeso nel raggiun-
gimento degli obiettivi. Nel 
mese di maggio si è iniziato a 
lavorare ad un progetto che ave-
va come unico denominatore il 
far sì che la comunità simboli-
camente abbracciasse la chiesa 

di San Massimo e viceversa. Il 
gruppo quindi, ha incomin-
ciato ad elaborare alcune for-
mule per aggregare le persone 
e far sì che quest’abbraccio alla 
fine risultasse essere un gran-
de abbraccio. Sono nati così i 
tornei di calcio e di pallavolo, 
modificati in maniera tale che 
tutte le fasce d’età potessero 
giocare in completa sicurezza, i 
tornei di calciobalilla e di ping-
pong. Per le famiglie che non 
si volevano cimentare in que-

ste competizioni, è nata anche 
una caccia al tesoro. Il sabato 
sera poi, mantenendo fede a 
un pensiero di Sant’Agostino - 
«chi canta, prega due volte» - i 
cori dell’Unità Pastorale hanno 
dato vita ad una serata canora 
che ha visto come culmine fina-
le il cantare tutti insieme l’inno 
di San Massimo: altro esempio 
di coesione e di unione. 
I momenti ludici si sono in-
tercalati, per ben tre giorni di 
festa, ai vari momenti liturgici. 

Sempre alla presenza di don 
Claudio, la comunità ha po-
tuto conoscere alcune omelie 
di San Massimo. Con la Messa 
di comunità presieduta da don 
Mimmo Mitolo, Vicario epi-
scopale abbiamo iniziato l’An-
no pastorale invocando la be-
nedizione di Dio. La comunità 
stessa ha potuto interagire con 

i vari componenti delle com-
missioni del Consiglio Pasto-
rale suggerendo ad ognuna di 
esse nuovi percorsi da affronta-
re durante il nuovo anno. 
La conclusione della festa la-
scia sempre un sapore amaro, 
per qualcosa di bello che pur-
troppo in un attimo è finito… 
ma ogni componente del grup-
po sa che a chi vi ha partecipa-
to, qualcosa di questi momenti 
è rimasto nel proprio cuore. Mi 
piace pensare che la comunità 
abbia in qualche modo capi-
to che nessuno sarà mai solo, 
quell’abbraccio di cui parlavo 
prima, accoglierà e stringerà 
forte chiunque, facendolo sen-
tire realmente parte della co-
munità. Convinti che Dio per 
primo abbraccia il suo popolo. 
In fondo che cos’è una comu-
nità se non un gruppo coeso e 
compatto che tenta di vivere la 
fede qui e adesso aprendosi agli 
altri, nonostante le difficoltà 
che questo comporta?

Massimo BRANCHI MONDO

«Carissimo San Massimo» l’inno 
della nostra parrocchia lanciato 
nel concerto dei cori di sabato sera
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Ufficio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: Mercoledì: 18.30-19.30;
Gesù Maestro: venerdì 15-16.30 

San Lorenzo
via martiri XXX aprile 34, collegno

tel. 011.4153026
Gesù maestro: via Ferrucci 29

tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 15.30-17
mercoledì ore ore 10-12
giovedì ore 17.30-19
venerdì ore 17-19
sabato ore 9-11

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti dell’attuali-
tà e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-
nalità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-

tori pastorali 
•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i setti-
manali diocesani La Voce del Po-
polo e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

dal 28 aprile - 30 settembre  

Battesimi. Cerra Giovanni, Giac-
chetta Sara, Virone Elena, Melis 
Lucrezia Paola, Siviero Emma, 
Carta Alessia, Sestito Nicholas, 
Aimo Filippo, Giambarresi Ro-
berta, Gargallo Giorgia, Tiozzo 
Rebecca, Roveretto Filippo, Gia-
notti Giorgia, Bertotti Edoar-
do, Gallo Sofia, Fornaca Marta, 
Ferrara Simone, Lombardi Elisa 
Naike, Manetti Federico, Giac-
chetta Alessio, Ducale Gabriele.  
Prime comunioni. Apicella Fe-
derica, Braile Daniele, Bonomi 
Fabio, Carnino Nadia, Chiarlone 
Elena, Damaso Rossella, Gariglio 
Federico, Graziano Emilia, Lo-
cicero Giada, Napolitano Fran-
cesco, Paganelli Gabriele, Rossi 
Eleonora, Valenti Martina, Varca 
Daniele, Panella Myriam,  Bellino 
Alessandra Jennifer, Cantarella 
Matteo, Cavallo Viviana Maria, 

Cerutti Giulia, De Gregorio Ales-
sandro, Fortino Giacomo, Gal-
luccio Alessandro, Leonardi Mar-
co, Marchitelli Giada, Mettola 
Desirè, Portella Giada, Provenza 
Cristian, Tarditi Giorgia, Atzeni 
Noemi, Butini Thomas, Cantore 
Federico, Capanna Alice, Costag-
giu Lorenzo, D’Agostino Federi-
co, Di Nunzio Ramses Krutian, 
Giaccaria Simone, Leccese Si-
mone, Lo Iodice Diego, Longo 
Marco, Maina Mirko, Maran-
gon Elena, Massaro Alessandro, 
Sperlongano Denis, Agostino 
Giancarlo, Canciani Alessandro, 
De Lutiis Federica, Fiore Alice, 
Goffi Riccardo, Grossi Giulia, 
Oliva Alessia, Rosso Daniele, Ru-
volo Federica, Santucci Beatrice, 
Scolaro Valeria, Vernice Simone, 
Morra Stefano, Bertino Thomas, 
Casimirra Loris, Crisanti Fran-
cesca, Fantò Alex, Giolo Andrea 
Manuel, Giordano Elisabetta, 
Iero Laura, Piacentini Stefano, 
Posillipo Domenico, Scelzi Gior-
gia, Specchio Luigi, Tomasino 
Alessio, Violante Emanuele.

Matrimoni. Giovinazzo Dome-
nico e Toma Alessandra, Cuomo 
Gianfranco e Di Benedetto Ma-
ria Soccorsa, Rosideo Vincenzo e 
Farano Carla, Montrone Michele 
e Settecasi Federica, Reita Rober-
to e Mussino Silvia, Del Vecchio 
Francesco e Filippo Stefania, 
Rizzo Stefano e Di Benedetto 
Angela, Caniparoli Massimiliano 
e Sorce Maria Grazia, Marchet-
ti Antonio e Concas Manuela, 
Fazio Maurizio e Draghi Deni-
se, Garro Giorgio e Orifiamma 
Valentina, Porta Jari e Sirna Si-
mona, Napoleone Massimo e 
Bollero Elena Alessandra, Casigli 
Luca e Bruno Veruska Carmela, 
Ferrero Mauro e Battistelli Valen-
tina Andrea, Bonsignore Fabrizio 
e Fadda Veronica, Pignataro Giu-
seppe e De Francesco Esther. 
Defunti. Maggio Ada, Giachello 
Carolina, Bontems Giovanni, Ca-
stagno Domenico, Cordone Ma-
ria Luigia, Cotone Pierina, Aureli 
Silvana, Morando Gianluigi, Poe-
sio Francesco, Siviero Maria Rosa, 
Bellia Salvatore, Notarfrancesco 

Umberto, Beltrame Azelio, Brivio 
Orsolina, Michela Antonia, Ba-
nin Regina, Carrocci Francesca, 
Boi Massimiliano, Cubito Lo-
renzo, Carelli Giuseppe, Avvedu-
to Rosina, Porporato Giuseppe, 
Fauro Mafalda, Torchinelli Rosa, 
Giambò Sebastiano, Sergio Ma-
ria, Monferino Sergio, Cafagna 
Francesco, Ostet Annamaria, Vel-
tro Costanzo, D’Alessandro Al-
fonsina, Carta Francesca, Carroz-
za Marina, Beretta Fabio, Sgobbi 
Rina, Bersanetti Maria Gabriella, 
Porcelli Maria Teresa, Scotellaro 
Maria Filomena, Bocchetti Mar-
co, Bria Maria, Nicol Giuseppi-
na, Cordero Angelo, Zoppelletto 
Girolamo, Finotti Luigi, Giund 
Bruno, Forestello Giovanni, Turri 
Dorina, Longo Francesco, Ferro 
Bruna, Ostellino Emilio, Barolo 
Guido, Veltro Filomeno Antonio, 
Lupo Emanuele, Lista Antoniet-
ta, Tobanelli Maria, Nastrucci 
Zeffira, Dercole Anita Giuliana, 
Tezzato Dino, Forno Riccardo, 
Gallo Caterina, Pari Norma Ida, 
La Malva Matteo.

Archivio

Le immagini della nostra estate Accanto alla 
veneratissima 
statua di Padre Pio corre 
un viale ciclopedonale.
Lunedì 23 settembre,
 la Città di Collegno 
ha intitolato 
ufficialmente il viale 
a S. Pio da Pietrelcina
È stata una cerimonia 
breve, ma intensa, 
segnata dalla 
presenza del Sindaco, 
Silvana Accossato 
e di centinaia 
di persone che, 
successivamente, hanno 
partecipato alla Messa 
celebrata nella chiesa 
di Gesù Maestro, 
in occasione 
della memoria 
liturgica di S. Pio

associazione – rinnovo delle tessere e delle cariche associative

Sempre più NOI
all’Oratorio
La ripresa delle consuete atti-
vità della Parrocchia porta con 
sé, quest’anno, un importante 
momento: il rinnovo delle ca-
riche associative dell’Associa-
zione dell’Oratorio «Ci siamo 
anche NOI». E poiché questo 
momento segue di poche set-
timane l’ingresso di nuovi soci, 
i bambini e le loro famiglie che 
si affacciano per la prima vol-
ta alle iniziative di catechesi e 
di oratorio, non sarà inutile 
riprendere da queste colonne 
alcune considerazioni circa il 
senso di questa proposta.
Va precisato anzitutto che esi-
ste da tempo una corrispon-
dente Associazione Diocesana 
degli Oratori: si chiama «NOI 
Torino». In collegamento con 
l’Ufficio Diocesano di Pastora-
le Giovanile, «NOI Torino» si 
muove avvalendosi delle oppor-
tunità che le vengono dal suo 
essere associazione di «promo-
zione sociale», affiliata a una 
struttura nazionale. Spetta a 
«NOI Torino», e alla corrispon-
dente «Associazione Nazionale 
NOI» agire per intercettare le 
opportunità che la legislazio-
ne vigente, peraltro sempre più 

complessa, a livello di Enti lo-
cali, di Stato e anche di Unione 
Europea offre a strutture assi-
milabili agli oratori, attivarsi 
per la stipula di convenzioni 
con realtà (dalle aziende agli 
Enti di Formazione, allo stesso 
variegato mondo ecclesiale) che 
possano dire e dare qualcosa di 
significativo al nostro oratorio. 
Un anno fa abbiamo voluto che 
gli spazi dell’oratorio Gesù Ma-
estro fossero intitolati ad Anna 
Cavallo, una catechista scom-
parsa prematuramente, che 
con grande passione e compe-
tenza diede l’avvio a «Ci siamo 
anche NOI», diventandone la 
prima Presidente.
Ebbene, operativamente, in 
questi anni, grazie a «Ci siamo 
anche NOI» abbiamo organiz-
zato meglio, e vissuto meglio, 
le attività dell’oratorio: le varie 
edizioni di Estate Ragazzi e le 
gite, la formazione degli anima-
tori e i campi scuola per i ragaz-
zi dell’oratorio, i momenti di 
festa per le famiglie e alcune in-
teressanti proposte in cinema, 
teatri e musei di Torino.
I responsabili dell’Associazione 
in carica negli ultimi quattro 

anni hanno attivato risorse ed 
energie che hanno reso alcune 
strutture dell’oratorio (sono 
sotto gli occhi di tutti la tettoia 
e il prato) più funzionali, altre 
le hanno rese semplicemente 
più belle e accoglienti, penso 
alle aule in cui si incontrano 
i bambini del catechismo e i 
ragazzi dei gruppi; hanno sti-
pulato convenzioni per per-
mettere di fruire a prezzi più 
vantaggiosi di servizi a cui, una 
volta o l’altra, tutti ricorriamo: 
la pizzeria e la piscina, la gela-
teria e la libreria e altro ancora; 
hanno inventato momenti di 
aggregazione e convivialità a 
partire da una polenta o dalla 
classica castagnata.
«Ci siamo anche NOI» infine è 
stata determinante per organiz-
zare al meglio alcuni momenti 
«storici» della vita parrocchiale. 
Ne cito uno su tutti: il percorso 
che ci ha portati ad Assisi in oc-
casione della professione solen-
ne e dell’Ordinazione sacerdo-
tale di padre Damiano, uno dei 
ragazzi che anni fa ha «abitato» 
gli spazi dell’Oratorio. 
In definitiva costituendo nel 
nostro oratorio l’associazione 

«Ci siamo anche NOI» ed en-
trando a far parte dell’Associa-
zione Diocesana degli Oratori 
«NOI Torino», ci siamo attrez-
zati di uno strumento opera-
tivo per vivere meglio almeno 
alcune delle fatiche della vita di 
ogni Oratorio. E questo è certa-
mente già molto. 
Resterebbe da dire del valore 
aggiunto che portano con sé 
le cose fatte insieme, «oltre» i 
propri recinti, «con» altri che 
condividano una medesima 
passione educativa, resterebbe 
insomma da ragionare sul livel-
lo valoriale che ha la dimensio-
ne associativa. Sono riflessioni 
già fatte altrove.

Qui mi limito a segnalare 
quanto l’Associazione abbia 
aiutato, in questi anni, a far 
crescere il senso di apparte-
nenza alla vita dell’oratorio, 
e viceversa quanto il sentirsi 
poco parte di questa vita incida 
negativamente sugli sviluppi 
dell’Associazione. Detto altri-
menti: non c’è certo bisogno di 
una «tessera» per vivere la vita 
della Parrocchia, che si articola 
innanzitutto nell’ascolto della 
Parola di Dio, nella celebrazio-
ne dei Sacramenti e nella cari-
tà vissuta. E tuttavia proprio 
nella misura in cui sento e vivo 
l’esigenza di relazioni e incon-
tri e sono consapevole che c’è 

bisogno di luoghi e strutture, 
forme e modalità concrete in 
cui esplicitarli, sono convinto 
che una Associazione pensa-
ta apposta per favorire la vita 
dell’oratorio può essere una 
risorsa formidabile. Viceversa, 
se la Parrocchia e l’oratorio ad 
essa connesso sono solo luo-
ghi di transito in cui fermarsi 
il tempo necessario per fruire 
di «servizi ecclesiali» (il catechi-
smo, qualche funzione religio-
sa, «un posto sicuro in cui far 
giocare i ragazzi») perché mai 
spendersi e spendere per una 
sigla o una tessera?
Sì, perché anche di un gesto 
concreto, quale l’adesione te-
stimoniata da una tessera, si 
tratta. Una realtà che possa pre-
sentarsi certificando la propria 
presenza anche in termini di 
«tessere», di «soci», sarà capace 
di far sentire la propria voce an-
che ad interlocutori con cui un 
singolo oratorio non è abituato 
a dialogare. 
Nel 2013, 95 adulti e 199 bam-
bini e ragazzi hanno scelto 
di aderire a «Ci siamo anche 
NOI». Sono un patrimonio 
prezioso e insieme una respon-
sabilità grande affidata al Con-
siglio Direttivo che l’Associazio-
ne sarà chiamata ad eleggere nei 
prossimi mesi. Grazie fin da ora 
a quanti accetteranno di spen-
dersi e di spendere per rendere 
sempre più efficace l’azione di 
«Ci siamo anche NOI», sempre 
meglio funzionali le strutture 
dell’oratorio, sempre più belle 
le proposte perché giovani e 
adulti si sentano NOI.

don Filippo

Lo avevamo promesso a Fra Damiano Romagnolo: «ci saremo anche 
noi ad Assisi quando sarai ordinato Sacerdote!». Promessa mante-
nuta. Diverse famiglie con mezzi propri, altri cinquanta in pullman 
per un tour di tre giorni che ha fatto perno nella celebrazione in S. 
Maria degli Angeli il 29 giugno, ma si è regalato anche un pomerig-
gio al Santuario della Verna, una giornata in Assisi e la «prima Mes-
sa» di Padre Damiano con i suoi confratelli al convento di Farneto

Inizio col botto per l’oratorio. Tre giorni alla Casalpina di Laval 
in Val Troncea, il 6-7-8 settembre. Ragazzi, animatori e adulti. 
Come concentrando in breve la vita di un anno di oratorio, ci 
siamo soffermati sul senso delle scelte, sulla tenacia necessaria 
ad affrontare le difficoltà, sulla consapevolezza di poter vivere, 
attraverso le attività dell’oratorio, momenti di felicità autentica. 
Sulla via del ritorno, in pullman, tempo grigio ma cuori allegri
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Dal Vangelo secondo Luca 
(2,25-32)
Viveva allora a Gerusalemme 
un uomo chiamato Simeone: 
un uomo retto e pieno di fede 
in Dio. Lo Spirito Santo era 
con lui e gli aveva rivelato 
che non sarebbe morto 
prima di aver veduto il 
Messia mandato dal Signore. 

Mosso dallo Spirito Santo, 
Simeone andò nel Tempio 
dove s’incontrò con i genitori 
di Gesù, proprio mentre 
essi stavano portando il 
loro bambino per compiere 
quel che ordina la legge del 
Signore. Simeone allora prese 
il bambino tra le braccia e 
ringraziò Dio così:

«Ormai, Signore, puoi lasciare
che il tuo servo se ne vada in pace:
la tua promessa si è compiuta.
Con i miei occhi ho visto il 
Salvatore.
Tu l’hai messo davanti a tutti 
i popoli:
luce per illuminare le nazioni
e gloria del tuo popolo, 
Israele».

ANZIANI

Quelle «Perle» della terza età
Non sono appariscenti come i 
gruppi dei bambini. Non sono 
vivaci come i gruppi dei giovani 
o intraprendenti come i gruppi 
delle famiglie. Ma pure ci sono. 
Una presenza discreta, qualche 
volta anche scarna quantitativa-
mente, condizionata più di altre 
dalla salute precaria o dal servi-
zio ai nipotini. Ma una presenza 
sempre preziosa e a suo modo 
arricchente. Sono i gruppi anzia-
ni delle nostre Parrocchie. Con 
fedeltà si riuniscono ogni setti-
mana per pregare, approfondire 
la conoscenza della Parola di Dio 
e della vita della Chiesa, confron-
tarsi sulle attese e le preoccupa-
zioni connesse alla «terza età», 
organizzare iniziative che vengo-
no proposte all’intera assemblea 
dei fedeli e alla popolazione an-
ziana dei nostri quartieri.
Da tempo, i responsabili dei 
gruppi anziani delle Parrocchie 
collegnesi si coordinano in un 
organismo a livello di Unità Pa-
storale che, tra l’altro, propone 
la scoperta delle «perle»: luoghi, 
persone, tradizioni, a volte poco 
conosciute, che pure esprimono 
la vita di fede della nostra Città.
Nell’Anno della Fede, in specifi-
co, abbiamo vissuto con inten-
sità particolare due di queste 
«perle».
A marzo, nella chiesa di S. Giu-
seppe, don Filippo ci ha aiutati 
a «vedere, leggere e interpretare» 
le nuove vetrate che si richiama-

no alle antiche icone bizantine e 
che rappresentano quindici feste 
dell’anno liturgico. 
Negli spazi della Parrocchia Ma-
donna dei Poveri abbiamo sco-
perto la storia delle apparizioni 
della Vergine Maria avvenute a 
Banneaux: si era a maggio e di lì 
a poco sarebbe stata inaugurata 
e presentata alla popolazione del 

quartiere la statua della Madon-
na dei Poveri e la piazza intito-
lata a padre Cherubino, che per 
tanti anni ha accompagnato la 
vita degli anziani di Collegno.
Fede e vita, storia e arte, Colle-
gno e il mondo si sono intrec-
ciati in questi due bei pomeriggi, 
ma anche nelle tante occasioni 

che negli anni passati abbiamo 
vissuto e che ci hanno portati, 
tra l’altro, a visitare il Castello 
Provana, ad ammirare incantati 
la perfezione dei presepi nelle 
chiese di S. Croce e della Ma-
donnina e il gruppo di sculture 
del Clemente nella chiesa di S. 
Lorenzo, a metterci in cammino 
con gli antichi pellegrini che nei 
secoli hanno dato vita ai santua-
ri che fanno bello il nostro Pie-
monte. Tra l’altro: al santuario 
di Graglia, durante l’ultimo di 
questi pellegrinaggi abbiamo 
dato un «benvenuto ufficiale» al 
gruppo anziani della Parrocchia 
di S. Chiara, da poco inserita nel-
la Unità Pastorale di Collegno. È 
un gruppo particolarmente nu-
meroso, se ne è accorto subito 
chi ha organizzato la giornata: 
ci sono voluti due pullman e 
altri mezzi di appoggio. Un bel 
segnale in chiusura dell’anno 
pastorale! 
Ora si ricominciano gli incontri 
nei gruppi anziani parrocchia-
li, proprio mentre l’Anno della 
Fede volge al termine. Mentre 
questo giornale va in stampa 
vengono diffusi i programmi 
dei rispettivi gruppi: incontri, 
momenti di condivisione e alle-
gria, approfondimenti culturali 
e opportunità di servizio. E «per-
le». Perché la Fede è veramente il 
tesoro più grande che abbiamo 
incontrato nella nostra vita.

Piergiuseppe PRATO

Da vent’anni l’Unitre Collegno
Al termine della mia attività 
lavorativa mi sono trovato 
con parecchio tempo libero, 
da dedicare a me stesso e agli 
altri. Già in precedenza ave-
vo pensato a come utilizzare 
parte della mia giornata in 
ambiti diversi in modo profi-
cuo per me e per gli altri. Tra 
le varie attività che ho deciso 
di svolgere, c’è stata la scelta 
di iscrivermi all’Unitre di Col-
legno. Mi sono informato e ho 
trovato interessanti le finalità 
dell’Unitre: educare, formare, 
informare, confronto tra le 
generazioni, promozione cul-
turale e sociale, aprirsi al ter-
ritorio.
 I principi ispiratori del logo 
sono: universalità, umanità, 
umiltà. Le adesioni avvengo-
no senza alcuna distinzione 
di etnia, religione, nazionalità, 
condizione sociale, convinzio-
ne politica, nel pieno rispetto 
di principi di democrazia. Mi 
sono trovato subito a mio 
agio; ho conosciuto in poco 
tempo tante persone, uomini 
e donne, in gran parte cordiali 
e desiderose di stare insieme; 
i primi corsi che ho frequen-
tato con curiosità e interesse 
sono stati letteratura italiana, 
storia delle religioni, storia 
dell’arte, filosofia e astrono-
mia. I docenti erano preparati, 
gentili, disponibili a discutere 
e rispondere alle domande che 

tutti potevamo fare; l’atmosfe-
ra era serena, non c’era l’assillo 
di essere interrogati. Sono 12 
anni che frequento con sem-
pre rinnovato piacere l’Unitre 
della mia città e da anni, oltre 
a seguire i corsi, faccio parte 
dei collaboratori in modo da 
contribuire al buon funziona-
mento dell’associazione.
Perché si può scegliere di iscri-
versi all’Unitre? Queste pos-
sono essere alcune risposte: 
l’Unitre può essere un punto 
di riferimento per tutti coloro 
che continuano ad essere cu-
riosi, che vogliono continuare 
a imparare, che amano passare 
parte del tempo libero insieme 
agli altri in libertà, trovando 
nuovi amici e tramite le cose 
imparate e vissute conoscere e 
vivere meglio la città dove abi-
tano. L’Unitre può farti senti-
re parte di una grande fami-
glia, di persone amiche: è un 
ambiente sereno e distensivo, 
ti può aiutare ad invecchiare 
meglio, evita a tante persone 
di trascorrere pomeriggi da 
sole davanti alla Tv, ti invita a 
pensare che stai spendendo il 
tuo tempo in maniera utile. È 
possibile assistere a conferen-
ze, concerti e manifestazioni 
aperte a tutti, partecipare a 
gite culturali organizzate con 
i vari docenti.
L’unitre è una risorsa impor-
tante per la città. È un servizio 

che i docenti con i volontari 
dell’associazione, ognuno con 
il proprio incarico e in modo 
gratuito, offrono a tutti i cit-
tadini interessati.

Luca GALLO

Storia dell’Unitre
Anno 1991/92 – Il gruppo di 
Collegno nasce come sezione 
dell’Unitre di Torino. Nume-
ro corsi attivi: 9. Allievi: 246. 
Sede: via Roma 102
Anno 1992/1993 – Collegno 
diventa sede autonoma. Nu-
mero corsi attivi: 13, più 4 la-
boratori. Allievi: 410.
Anno 2002/2003 – Il 12 otto-
bre 2002 all’apertura dell’an-
no accademico viene inau-
gurata l’attuale sede di via 
Gobetti 2. Il prefabbricato, ex 
ufficio tributi dismesso dal 
comune, viene dato in con-
venzione all’Unitre. Il locale 
è spazioso: opportunamente 
strutturato, è in grado di ospi-
tare tutti i corsi e gli uffici fino 
ai giorni nostri. Viene lasciata 
la vecchia sede, gli altri locali 
provvisori, cinema e scuole. 
Numero corsi attivi: 25, più 18 
laboratori. Allievi: 900. 
Anno 2012/2013 – Numero 
corsi attivi: 55, più 29 labora-
tori. Allievi: oltre 1200.
Anno 2013-2014 – Si possono 
frequentare 43 corsi di cultura 
generale, 16 corsi di lingue, 30 
laboratori.

La forza dei nonni
Adele Risso e Aldo Fulcheri 
sono due «nonni» collegnesi. 
Ci hanno regalato una testimo-
nianza sulla loro esperienza di 
fede.
Il card. Martini definì la terza 
età come il periodo in cui s’im-
para a mendicare, come ti aiu-
ta la fede a vivere la debolezza?
Adele – La parola «mendicare» 
può sembrare forte ma è la veri-
tà ed è per questo che la vecchia-
ia qualche volta può pesare, so-
prattutto se ti trovi a mendicare 
affetto. Ma mendicando trovi 
anche la gioia di accogliere il 
dono che gli altri ti fanno. Penso 
che la debolezza senza la fede sia 
un macigno… con la fede senti e 
sperimenti la presenza e il soste-
gno di Dio. La parola di Dio e la 
preghiera ti consolano e l’esem-
pio di Maria e di tanti santi ti ac-
compagna (devo a don Albino la 
scoperta dei santi!).
Aldo – La terza età è per me il 
periodo dell’attesa: come Maria 
che ha detto «sì». L’attesa è la 
speranza di molti, è la capacità 
di formulare nuovi pensieri che 
ti accompagnano nella debolez-
za, capacità che a poco a poco 
svanirà, però con la consapevo-
lezza e la gioia di andare incon-
tro a Gesù. La fede è una concre-
ta speranza di vita futura.
Papa Francesco in una delle 
sue prime omelie ai cardinali 
ha paragonato la vecchiaia al 
vino stagionato: quali sono le 
virtù dell’anziano? 
Adele – Il vino mi piace ma pre-

ferisco il novello! Comunque 
apprezzo anche lo stagionato 
che trovo un po’ pesante da di-
gerire... come certi vecchi… Le 
virtù? Ritengo che siano il frut-
to del tuo vissuto perciò molto 
soggettive, personalmente mi 
sembra di essere più conciliante, 
tollerante e comprensiva 
Aldo –  L’amore di Gesù mi ha 
insegnato a donare sempre e in 
ogni circostanza e a chiedere 
umilmente perdono. 
Papa Francesco ha richiamato 
le consacrate a non vivere da 
zitelle ma da madri, come hai 
vissuto la maternità?
Adele – Premesso che lo zitel-
laggio non è uno stato civile 
ma d’animo e perciò si può es-
sere madre di 12 figli e zitella! È 
nella natura della donna essere 
madre e perciò è stato normale 
per me essere attenta ai proble-
mi dei piccoli e dei giovani par-
tecipando alla loro vita e ciò mi 
è stato facilitato facendo la ca-
techista e partecipando ai loro 
campi estivi e così … mi sono 
trovata anche ad essere “nonna” 
con mia grande gioia.
Cosa rappresenta per te oggi 
la fede in Dio? 
Adele – La fede per me è stata 
ed è tuttora la mia compagna 
di viaggio. Certamente si sono 
alternati periodi in cui era una 
compagna un po’ scomoda ed 
esigente ad altri in cui era con-
solante…; ma sempre ha cam-
minato con me e mi sembra che 
questo cammino non debba 

mai finire. Mi sono sempre sen-
tita eterna e… lo sono GRAZIE 
A DIO” 
Aldo – L’attesa dell’incontro con 
Gesù, non voglio farmi attende-
re oltre…
La vita scorre come un fiume 
inarrestabile... quale consi-
glio vuoi dare alle nuove gene-
razioni?
Adele – La parola «consiglio» ai 
giovani non è mai piaciuta, oggi 
poi ancora di meno, e a me per-
sonalmente poi… Comunque 
mi permetterei di dire che la vita 
va vissuta «con amore» sempre 

in qualsiasi situazione (nel mo-
mento in cui non fai qualcosa 
per amore sei penalizzato) Cer-
care di vivere ogni momento in 
serenità, nonostante gli ostacoli, 
come se fosse il primo e l’ultimo 
della tua vita, ma soprattutto 
rendendo piena la tua giornata 
di attenzione verso gli altri e le 
cose che ti circondano e ridi-
mensionando i propri proble-
mi.
Aldo – Rispettare la loro vita, 
preparandosi ad essere famiglia 
e generatori di nuove vite. Esse-
re «vigili» ed «ascoltare» il loro 

cuore per capirsi e realizzare 
una sintonia dalle quale nasce 
la vita vera fatta di amore e do-
nazione. Questo è il miracolo 
che Gesù farà nel loro cuore. 
Vivere il loro tempo secondo il 
loro tempo, cioè momento per 
momento non bruciando mai 
le tappe; vivere con la gioia nel 
cuore, gioia che è dono dello 
Spirito Santo. Sappiano che 
sono liberi, e anche quando ri-
fiutano i consigli Gesù li ama 
profondamente e abita nel pro-
fondo del loro cuore.

Fabrizio SALVATICO

Speranza
e Vita
Da anni un gruppo di perso-
ne vedove si incontra a Col-
legno per un vivere un cam-
mino di spiritualità. È noto 
che l’anno l’Anno della Fede 
è stato indetto da Papa Bene-
detto XVI in concomitanza 
con il 50° anniversario del 
Concilio Vaticano II. Perciò, 
a fare da trama agli incon-
tri del gruppo, si è scelto di 
approfondire i passi dei do-
cumenti del Concilio in cui 
viene citata questa nostra 
condizione di vita, così par-
ticolare e delicata, ma anche 
così diffusa. È stato bello 
scoprire che la Chiesa conta 
anche sulle persone vedo-
ve, coinvolgendole nella sua 
missione e nel cammino ver-
so la santità.
Questo percorso tra le pa-
gine del Concilio, peral-
tro, si è posto in continuità 
con il cammino degli anni 
precedenti, che ci ha fatto 
conoscere le vedove raccon-
tate dalla Bibbia, in pagine 
spesso commoventi, in cui si 
gusta la delicatezza e la vici-
nanza di Dio verso le vedove. 
Una vicinanza che traspare 
anche dalle biografie di al-
cune sante: figure che hanno 
attraversato le fasi del lutto, 
e poi della riscoperta della 
fede e di un nuovo impegno 
a servizio dei fratelli proprio 
come alcuni e alcune di noi 
stanno facendo. 
Anche partecipare, ogni 
anno, a Sestri Levante, ai 
Convegni Nazionali del Mo-
vimento «Speranza e Vita», 
ha arricchito il gruppo, gra-
zie all’incontro e al confron-
to con le numerose esperien-
ze simili alla nostra presenti 
in Italia.
Ora, a partire dal 23 ottobre, 
riprendiamo a incontrarci: 
ogni 15 giorni, il mercoledì 
dalle 15 alle 17, a Gesù Mae-
stro. Giovanni Paolo II disse 
alle vedove: «Siate fonte di 
speranza e vita». Questo è il 
senso del nostro ritrovarci. 
Questo gruppo aiuta la no-
stra fede.

Ida FUINA

Il tempo
del bosco

«Un proverbio indiano narra di 
quattro stadi della vita dell’uomo. Il 
primo è lo stadio in cui si impara; il 
secondo è quello in cui si insegna o 
si servono gli altri; nel terzo si va nel 
bosco, il bosco profondo del silenzio, 
della riflessione, del ripensamento. 
Nel quarto stadio, particolarmente 
significativo per la mistica e l’ascetica 
indù, si impara a mendicare; l’anda-
re a mendicare è il sommo della vita 
ascetica… in quanto il mendicante 
rappresenta lo stadio più alto dell’esi-
stenza umana. Mendicare significa 
dipendere dagli altri – ‘ciò che non 
vorremmo avvenisse mai’ – e dob-
biamo prepararci. Il tempo del bosco 
ci prepara, prepara il momento che 
può avvenire oggi, domani o dopodo-
mani, secondo la volontà del Signo-
re».                 (Card. C. M. Martini)

Visita al castello Provana


